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Roseto, da oggi nella pineta Savini
l’Ecofestival “Vola-vola”

ROSETO. Prende il via oggi “Ecofestival Vola-vola 06”,
promosso dall’associazione socio-culturale Rosaemente.

«Il “Vola vola” è un festival-laboratorio che nasce dall’i-
dea di proporre nuove sperimentazioni», spiega il presiden-
te dell’associazione Federica Iacovone, «sportive, musicali
e didattiche, attraverso la riscoperta dell’ambiente e delle
tradizioni. È un invito reale alla riflessione sull’attuale rap-
porto tra uomo e ambiente, risorse naturali e crescita so-
cio-economica. È un messaggio che Rosaemente lancia ai
concittadini affinché si prenda sempre più coscienza del-
l’importanza di creare nella propria città degli spazi vivibi-
li secondo i principi dello sviluppo sostenibile».

L’iniziativa si terrà nella pineta Savini dove si alterneran-
no tutte le iniziative in programma, tra cui anche il torneo
internazionale di Frisbee freestyle. (f.ce.)

Giulianova. Ieri la cerimonia di passaggio delle consegne tra il comandante Di Maggio e il successore La Rocca

Capitaneria, in un anno 145mila euro di multe

La Rocca e Di Maggio

GIULIANOVA. A distanza di
un anno dal suo insediamen-
to, il tenente di vascello Fabri-
zio Di Maggio ha lasciato ieri
il comando dell’ufficio circon-
dariale marittimo di Giuliano-
va per assumere nuovi e più
importanti incarichi al co-
mando generale delle capita-
nerie di porto di Roma.

Al suo posto arriva il tenen-
te di vascello Roberto La Roc-
ca, 33 anni, gli ultimi sette tra-
scorsi alla capitaneria di por-
to di Vibo Valentia. Per La

Rocca si tratta del primo inca-
rico da comandante. Ieri, nel
corso della cerimonia per il
passaggio delle consegne, av-
venuta dinanzi ad autorità ci-
vili e militari, ha assicurato
che continuerà a portare
avanti il lavoro del suo prede-
cessore. Ha inoltre conferma-
to che lavorerà per la definiti-
va acquisizione del nuovo
Prg portuale.

Di Maggio nel suo saluto è
apparso visibilmente com-
mosso. «Lascio a Giulianova

un pezzo del mio cuore», ha
detto, «ma spero di tornare in
questa magnifica città da turi-
sta. Con la gente del posto e
gli operatori del porto ho avu-
to un rapporto straordina-
rio». È stata, la sua, un’atti-
vità intensa. In un anno sono
stati eseguiti più di 180 con-
trolli ed elevati 145mila euro
di multe. Sequestrate 21 ton-
nellate di prodotti ittici e 103
attrezzature da pesca. 26 i sal-
vataggi in mare, cinque con
pericolo di vita. (l.n.)

Dogane, Giulianova capitale d’Abruzzo
La città ottiene l’ufficio unico territoriale, attualmente con sede a Pescara
GIULIANOVA. L’Ufficio delle dogane di Giulianova non

verrà smantellato. Anzi, raddoppia e verrà presto poten-
ziato. Entro un anno otterrà la qualifica di Ufficio unico
territoriale delle dogane, attualmente con sede a Pescara.
La notizia, a sorpresa, è arrivata ieri mattina al termine
di un incontro che il sindaco Claudio Ruffini ha avuto a
Roma con i vertici dell’Agenzia generale delle dogane.

Un incontro promosso in
collaborazione con il parla-
mentare diessino Nicola Cri-
sci, che ieri mattina era pre-
sente all’importante riunio-
ne. Proprio l’onorevole Crisci
è stato tra i principali sosteni-
tori dell’iniziativa in quanto
crede nella necessità di poten-
ziare l’Ufficio delle dogane di
Giulianova perché rappresen-
terebbe un’occasione di svi-
luppo dell’intero bacino terri-
toriale.

Il potenziamento dell’attua-
le struttura giuliese è giustifi-
cato dalla circostanza che la
provincia di Teramo è la
realtà più dinamica dal punto
di vista imprenditoriale del-
l’intero Abruzzo. E il dato più
emblematico arriva dal nume-
ro delle imprese che commer-
ciano con l’estero: nel Tera-
mano sono il 40% rispetto al-

l’intero movimento regiona-
le, un numero superiore dun-
que di gran lunga anche a Pe-
scara.

«Le massime autorità del-
l’Agenzia», ha spiegato il sin-
daco Claudio Ruffini, «hanno
accolto favorevolmente la ri-
chiesta e le motivazioni a sup-
porto. Quindi hanno chiesto
di formalizzare tutta la proce-
dura inerente l’istituzione del-
l’Ufficio unico territoriale del-
le dogane con il coinvolgimen-
to di altri enti, in modo parti-
colare Provincia e Camera di
commercio. Inoltre è impor-
tante anche la presenza nel
nostro progetto del tessuto
produttivo e commerciale del
territorio».

Entro la fine del mese, dun-
que, l’iter sarà definitivamen-
te avviato e forse già per la fi-
ne dell’anno la Direzione ge-

nerale delle dogane avrà dato
il via libera al progetto. «È
fuori discussione», ha aggiun-
to il primo cittadino giuliese,
«che si tratta di un’occasione
di sviluppo a cui non voglia-
mo rinunciare, perché rappre-
senta il giusto riconoscimen-
to a questa parte d’Abruzzo
che si sta distinguendo per di-
namicità e produttività. Rite-
niamo che Giulianova abbia
giocato bene le sue carte at-
traverso l’impegno di tutte le
componenti politiche, profes-
sionali e commerciali, che
hanno lavorato insieme e con-
tinueranno a farlo per il rag-
giungimento di questo obietti-
vo. Abbiamo ottenuto il via li-
bera dalle massime autorità
dell’Agenzia delle dogane.
Guai a perdere questa occa-
sione».

Lino Nazionale

L’ok arriva da Roma
Ora il Comune dovrà
coinvolgere altri enti

Giulianova e il suo porto

GIULIANOVA

- NUOVA RIVISTA LETTERARIA

Verrà presentato questo pomerig-
gio, al Museo d’arte dello Splendore,
il quadrimestrale “Lìnfera”, organo
del Movimento per la neorinascenza
letteraria. Direttore responsabile del
nuovo periodico lo storico giuliese
Sandro Galantini, direttore editoriale
Luca Morricone. Per l’occasione l’at-
trice Cristina Trifoni interpreterà al-
cuni testi poetici pubblicati nel nume-
ro d’esordio del quadrimestrale, edito
da Progetto Cultura 2003 di Roma,
che tra i suoi collaboratori annovera
Maria Luisa Spaziani.

PINETO

- ASTOLFI SEGRETARIA DS

Daniela Astolfi è la nuova segreta-
ria dell’Unione comunale dei Ds di Pi-
neto. Nonostante la giovane età,
Astolfi vanta una carriera politica di
tutto rispetto. È stata anche assessore
nella giunta di Serenella Lemmi.

MOSCIANO E GIULIANOVA

- ARRESTATI TRE STRANIERI

Arrestati tre cittadini extracomuni-
tari per la legge Bossi-Fini. Militari
della stazione di Mosciano hanno trat-
to in arresto un albanese, i carabinie-
ri di Giulianova due marocchini. Tut-
ti e tre non avevano ottemperato al-
l’ordine del questore di Ascoli di la-
sciare il territorio italiano.

Silvi, pellegrinaggio dal sindaco
In tanti raccolgono l’invito (diffuso anche con altoparlanti)

ad andare a consigliare Vallescura sul rimpasto di giunta
SILVI. Pensionati, universi-

tari, casalinghe, commercian-
ti, operatori turistici: sono
tante le categorie di cittadini
che negli ultimi due giorni
hanno affollato il municipio
per parlare con il sindaco di
Silvi, Gaetano Vallescura. Il
quale, anche tramite annunci
con altoparlanti al mercato
ambulante del giovedì, ha in-
vitato i silvaroli a presentarsi
in Comune per dargli consigli
e suggerimenti sul prossimo
rimpasto di giunta.

«Apprezzo davvero il con-
tributo della gente comune in
questo frangente», dice lo
stesso Vallescura, «farò teso-
ro di tutti i consigli avuti dal-
le persone semplici nella scel-
ta dei nuovi assessori».

Il primo cittadino, poi, repli-
ca alle affermazioni degli
esponenti della minoranza
consiliare, i quali l’hanno in-
vitato a dimettersi per torna-
re alle urne. «Il centrosini-

stra dice falsità quando affer-
ma che vi sono attriti tra me
ed elementi della mia maggio-
ranza, tant’è che questa deci-
sione è arrivata inaspettata,
spiazzando tutti, sia maggio-
ranza che opposizione», scri-

ve Vallescura in una nota.
«Non vi è, inoltre, nessun pro-
blema tra me ed Enrico Mari-
ni, al contrario di quello che
asserisce Gianni Mancinelli,
il capogruppo Ds. Esistono
una stima e un rispetto pro-
fondo tra di noi, siamo legati
da amicizia leale, dimostrata
in questi primi due anni in
cui gli ho dato ampia fiducia,
tant’è che ha gestito il suo as-
sessorato in modo autonomo
e incontrastato». Il sindaco,
inoltre, in riferimento all’invi-
to dell’opposizione di tornare
a votare afferma: «Ci saranno
elezioni anticipate se qualcu-
no non farà quel passo indie-
tro necessario e non assu-
merà un atto importante di
responsabilità per l’interesse
della città». Vallescura, infi-
ne, ribadisce: «L’azzeramento
degli incarichi vuol essere so-
lo un’attenta riflessione nel-
l’interesse di tutti i cittadini».

Marco Mutoschi

Gaetano Vallescura

Piazza S.Pietro e largo Tini

Atri, a giorni
sarà attivata

la sosta a tempo
ATRI. Sarà istituita a

giorni, nel centro storico
di Atri, la sosta a tempo
(un’ora al massimo) in
piazza San Pietro e largo
Tini, nei pressi dell’ufficio
postale e del mercato co-
perto. Lo ha disposto, con
un’ordinanza firmata già
da tempo, il sindaco Paolo
Basilico, a seguito delle la-
mentele di molti cittadini
e commercianti per la diffi-
coltà di trovare posti-auto
liberi in una zona ricca di
esercizi commerciali, ol-
tre che di uffici pubblici.
La polizia municipale farà
installare a breve i cartelli
indicanti la sosta a tempo,
con l’obbligo per gli auto-
mobilisti di apporre sul pa-
rabrezza il disco orario. I
vigili urbani, inoltre, stan-
no lavorando al completa-
mento del rinnovo della se-
gnaletica stradale.

LA POLEMICA

Roseto. L’assessore Di Pasquale replica ai dirigenti

«Patrizi vietato all’Atletico
solo perché dev’essere rifatto»
ROSETO. «Il trasferimento

temporaneo della società di
calcio Atletico Roseto dal
campo Patrizi all’impianto di
Santa Lucia è dovuto unica-
mente a motivi di carattere
organizzativo e logistico». A
precisarlo è l’assessore allo
sport, Camillo Di Pasquale, il
quale replica ai dirigenti del-
la società in questione, i quali
giudicano, al contrario, uno
sfratto l’impedimento loro im-
posto a utilizzare il Patrizi.

«Da gennaio», anticipa l’as-
sessore Di Pasquale, «prende-
ranno il via i lavori di siste-
mazione e trasformazione del
manto del Patrizi. Pertanto
tutte le società che attualmen-
te utilizzano tale impianto
(As Roseto, Roseto girls, Atle-
tico Roseto) dovranno trova-
re un’altra sede per allena-
menti e gare». Questo il moti-
vo, dunque, per cui l’Atletico
è stato dirottato a Santa Lu-

cia. Rispedita al mittente sia
l’accusa, mossa sempre dai di-
rigenti dell’Atletico, di un oc-
chio di riguardo, da parte del-
l’amministrazione comunale,
verso alcune società sportive
che si occupano del settore
giovanile, sia quella di conce-
dere la gestione degli impian-
ti senza una regola precisa.
«L’amministrazione», conclu-
de Di Pasquale, «valuta le pro-
poste nel momento in cui si
concretizzano in progetti e ha
sempre dato aiuto e sostegno
a tutti, senza preclusioni di
sorta. L’affidamento della cu-
stodia, manutenzione e puli-
zia degli impianti comunali è
stato assegnato, con delibera
di giunta del 2000, a titolo spe-
rimentale alle società sporti-
ve che ne hanno fatto richie-
sta, e viene prorogato di anno
in anno in base ai risultati.
All’epoca l’Atletico non pre-
sentò alcuna richiesta». (f.ce.)

An di Giulianova
«Ruffini teme

il referendum»
GIULIANOVA. Nuovo

attacco del responsabile
del circolo giuliese di An,
Enrico Gagliano, al
sindaco Claudio Ruffini,
che nei giorni scorsi ha
bocciato come troppo
costosa l’ipotesi, avanzata
da Alleanza nazionale, di
un referendum per
impedire la cessione a
privati di piazza Dalla
Chiesa. Gagliano
interpreta le affermazioni
di Ruffini sotto un’altra
chiave. «Sarebbero
sufficienti», dice, «2.800
firme per dare il via libera
al referendum.
Evidentemente Ruffini ha
paura dell’opinione dei
cittadini sulla vicenda».

Campus scolastico a Roseto
Aperto il dibattito sull’idea. Le autorità: valuteremo

ROSETO. Tutte le scuole su-
periori di Roseto concentrate
in un’unica zona. La proposta
parte dalle colonne di un setti-
manale cittadino (Eidos) ed è
stata anticipata ieri mattina
nel corso di un incontro pub-
blico cui ha preso parte an-
che l’assessore provinciale al-
l’edilizia scolastica, Nicola Di
Marco, insieme a Ezio Van-
nucci, capogruppo della Rosa
nel pugno al consiglio comu-
nale di Roseto. L’idea del cam-
pus scolastico è supportata
da un dettagliato progetto
messo a punto da un giovane
tecnico rosetano, Lucio Di
Marzio, il quale ha dimostra-
to la fattibilità della proposta.
Il luogo previsto per la Rose-
to scolastica del futuro è, a
Voltarrosto, lo stesso dove at-

tualmente sorge l’Istituto d’i-
struzione superiore “Vincen-
zo Moretti”, che è circondato
da un’area molto vasta.

Secondo l’ipotesi prospetta-
ta, dunque, la stessa zona do-
vrebbe ospitare sia il polo te-
cnico che quello liceale, at-
tualmente dislocato in una se-
rie di edifici non più adatti a
contenere il costante aumen-
to di studenti che preferisco-
no l’indirizzo umanistico. La
nuova struttura è stata conce-
pita per ospitare non solo l’in-
tera popolazione scolastica di
Roseto, che attualmente con-
ta circa 2mila studenti, ma
prevedendo anche un notevo-
le incremento. Il campus,
inoltre, avrebbe la possibilità
di condividere i laboratori co-
sì come gli impianti sportivi,

compresa la piscina. Stesso di-
scorso per la mensa, inserita
all’interno di un ostello dove
potrebbero essere ospitati an-
che studenti provenienti da
altre realtà con lo scopo di
dar vita a scambi culturali.

Un’idea che è stata apprez-
zata dagli addetti ai lavori.
«Quello della dislocazione de-
gli istituti superiori è un pro-
blema concreto», dice l’asses-
sore Di Marco, «personalmen-
te sono molto favorevole a un
accorpamento: non a caso ho
lavorato per realizzare la nuo-
va sede dell’Ipias vicino al
Moretti e presto daremo il via
alla costruzione di un altro
edificio, nella stessa zona,
che ospiterà l’istituto profes-
sionale. Diverso è il discorso
per il polo liceale, per il quale

siamo orientati a dar vita a
un accordo di programma
che coinvolga Comune, Pro-
vincia e il privato proprieta-
rio del terreno dove sorge
una fornace dismessa, a ridos-
so del centro storico di Rose-
to. Entro ottobre saremo in
grado di mostrare un proget-
to di massima che bisognerà

valutare».
«Qualunque sia la decisio-

ne politica», gli fa eco Van-
nucci, «plaudiamo alla propo-
sta illustrata oggi. Saremo co-
munque attenti a coinvolgere
le menti libere di Roseto per
dare vita a un tavolo per tro-
vare insieme le soluzioni mi-
gliori». (f.ce.)

Il progetto del campus scolastico a Voltarrosto


